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◗ TRENTO

«Dare cifre oggi è prematuro
ma posso dire che sulla parte
provinciale del contratto gli in-
segnanti trentini avranno un
qualcosa in più, perché ricono-
sciamo che dal piano del trilin-
guismo all’alternanza scuo-
la-lavoro, ai nuovi piani di stu-
dio, tutto questo ha comporta-
to un oggettivo aggravio di la-
voro per i docenti». È l’impe-
gno che i sindacati della scuo-
la hanno strappato ieri al go-
vernatore Ugo Rossi, nella sua
veste di assessore all’istruzio-
ne. La Provincia si prepara ad
anticipare risorse senza atten-
dere per forza i tempi del go-
verno nazionale, che nella
prossima manovrina dovrà de-
cidere quanto destinare al
comparto per il rinnovo del
contratto fermo dal 2009. Ad
aspettarlo, in Trentino, ci sono
7 mila insegnanti.

Aumenti contrattuali. L’in-
contro di ieri si è svolto in un
clima che entrambe le parti de-
finiscono «produttivo». «Quel-
lo che ho detto ai sindacati -
spiega il presidente della Pro-
vincia - è che quanto verrà

stanziato a livello nazionale
per il nuovo contratto, che rap-
presenta il grosso del contrat-
to dei docenti, naturalmente
non è una variabile indifferen-
te. Ma che noi siamo disponi-
bili, nell’assestamento di bi-
lancio, ad indirizzare risorse
anche prima dello Stato, rico-
noscendo il carico di lavoro
che i nostri insegnanti hanno
sopportato in questi ultimi an-
ni, purché naturalmente se ne
tenga conto dopo, quando dal

nazionale saranno stabilite le
cifre, in modo che non si crei-
no effetti moltiplicatori inso-
stenibili per il bilancio provin-
ciale». Rossi non vuole fare ci-
fre, «ma in termini netti - assi-
cura - sulla parte locale ci sarà
un quid in più». Insomma alla
fine, tirate le somme sui due
fronti, gli insegnanti in Trenti-
no avranno un aumento più
sostanzioso dei loro colleghi
del resto d’Italia.

L’aumento a livello naziona-

le, in base all’accordo siglato
alla fine dello scorso anno dai
sindacati con la ministra Ma-
rianna Madia per l’intero com-
parto pubblico, non potrà es-
sere inferiore agli 85 euro lordi
al mese. «Siamo soddisfatti
che il presidente abbia confer-
mato la disponibilità ad inter-
venire economicamente per la
parte provinciale del contrat-
to», spiega il segretario della
Uil scuola Pietro Di Fiore.
«Questo può avvenire in due

modi, o anticipando il nazio-
nale per poi fare un congua-
glio, oppure - come suggeria-
mo noi della Uil, riconoscen-
do una quota per le attività e
l’orario di lavoro prevista dal
contratto provinciale». Cgil, Ci-
sl e Uil si riuniranno la prossi-
ma settimana per definire una
linea comune e poi ci sarà un
nuovo incontro con Rossi.

Materne. Sul tavolo della
trattativa i sindacati hanno
messo anche il nodo delle

scuole materne, per le quali
chiedono un aumento dei fon-
di per la produttività legati
all’insegnamento delle lingue
straniere. «Una richiesta legit-
tima», l’ha definita ieri Rossi.

Personale amministrativo.
E da definire, al tavolo di con-
fronto, ci sarà anche un’altra
richiesta delle organizzazioni
sindacali: la revisione delle po-
sizioni del personale ammini-
strativo della scuola.
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Rossi: «Contratto,
aumenti più alti
ai docenti trentini»
Il governatore ai sindacati: «Va riconosciuto l’aggravio
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◗ TRENTO

Sono centinaia le domande atte-
se. Docenti che chiedono di spo-
starsi in un’altra scuola, più
adatta alla propria formazione,
o più comoda perché più vicina
a casa. Sabato scadono i termini
per le domande di mobilità e i
sindacati sono subissati di lavo-
ro per le richieste che questa vol-
ta saranno più tante del solito.

«La maggior parte delle do-
mande riguarderà la mobilità in-
terna alla provincia», spiega
Cinzia Mazzacca, segretaria del-
la Flc Cgil, «in attesa ci sono tutti
gli insegnanti immessi in ruolo
negli ultimi tre anni, che aveva-
no il vincolo di legge di rimane-
re per tre anni sulla sede provvi-
soria e a cui va assegnata ora la
sede definitiva su istituto». Ogni
docente trentino ha diritto a for-
mulare fino a 15 opzioni. Accan-
to ai docenti freschi di concorso
o di stabilizzazione, ci sono tutti
gli altri che, con più anzianità di
servizio e dunque maggiori pun-
teggi, aspirano a sedi più como-
de.

«Saranno in tantissimi a fare
domanda di trasferimento, an-

che perché molti ipotizzano
questa possa essere l’ultima oc-
casione», conferma Pietro Di
Fiore (Uil), «la spada di Damo-
cle degli ambiti e della chiamata
diretta dei dirigenti resta nella
legge della Buona Scuola». Lo
scorso dicembre però, la rifor-
ma provinciale (approvata a giu-
gno 2016) è stata congelata per
un anno: stop alla chiamata su-
gli ambiti territoriali anziché su-
gli istituti (come avviene oggi)
in attesa di un ulteriore confron-
to con i sindacati.  (ch.be.)

Ambiti «congelati»,
corsa dei prof
ai trasferimenti

Pietro Di Fiore (Uil)
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